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Il tema di questa Convivenza
Nazionale, “Come rivitalizzare
l’Ultreya”, potrebbe sembrare

un argomento superato, invece, si
può constatare che l’Ultreya non
va sempre come vorremmo. Molti
fratelli e sorelle, dopo i primi
incontri, ritengono di poterne fare
a meno.

In questa Convivenza affronte-
remo il problema per cercare di
trovare le soluzioni adeguate,
senza stravolgere ciò che è stato
fatto in passato e ciò che le Idee
Fondamentali, lo Statuto e il
Regolamento indicano.

Ci rendiamo conto della com-
plessità di questo argomento, per-
ché non sempre il suo svolgimen-
to rispecchia la fedeltà al carisma
fondazionale. In qualche caso, la
conduzione dell’Ultreya diventa
preoccupante e comporta diverse
conseguenze: incontro monotono,
sterile, ripetitivo; scarsa parteci-
pazione; gruppi sempre diversi; ri-
dotta o totale assenza del sacerdo-
te; difficoltà a formare una Scuola
Responsabili e l’équipe del Cur-
sillo e a realizzare corsi numerosi.

È bene ricordare che l’Ultreya
può essere paragonata ad una pa-
lestra dove potersi allenare per poi
fare apostolato ed evangelizzare
gli ambienti. 

Se come cristiani cursillisti non
riusciamo ad indicare la via che
permetta alle persone del nostro
tempo di trovare Gesù, spendiamo
male il nostro tempo. Il Movimen-
to ha bisogno di portare Cristo ad

ogni persona, a cominciare da
coloro che noi chiamiamo “verte-
bre”, cioè le persone stimate da
tutti che possano parlare con com-
petenza nel loro campo e fare opi-
nione. 

Per perseguire questi obiettivi il
Cursillo dovrà incidere ancora di
più in tutti gli ambienti della
nostra società.  Il mondo di oggi è
decisamente violento e solo la non
violenza, l’amore, la fede po-
tranno creare un’alternativa vali-
da. Il Cursillo ci offre questa pos-
sibilità.

Ovviamente dopo il Cursillo sa-
rà necessario ritornare nei nostri
ambienti, influendo cristianamen-
te su di essi, attraverso la nostra
testimonianza per trasformarli dal
di dentro e creare ambienti nuovi
dove operano uomini nuovi.

Ecco perché la dimensione e la
finalità del Cursillo sono estre-
mamente importanti. Se nel futuro
il Cursillo e le sue strutture (com-
presa l’Ultreya) funzioneranno
meglio, sono sicuro che nascerà
un nuovo risveglio spirituale.

L’obiettivo di questa Conviven-
za è proprio quello di far avanzare
questo nuovo risveglio culturale e
apostolico, per rivitalizzare l’Ul-

treya, rendendola più partecipata,
una vera comunità ecclesiale,
costruita da persone libere, creati-
ve, umili, innamorate di Dio, della
Chiesa e del Cursillo e colme di
amore per tutti. 

Si tratta di far risuonare, con la
nostra testimonianza, la verità del
Vangelo, carichi, come siamo, di
una sapienza che può essere accol-
ta nel cuore di ogni uomo. Si trat-
ta di far cambiare la mentalità di
gran parte degli uomini del nostro
mondo e far capire che la fede in
Dio è la fonte della vera ricchezza. 

Il documento conclusivo di
questa Convivenza, sarà inserito
in quello programmatico, che sarà
distribuito al più presto in tutte le
Scuole Responsabili, affinché sia
attuato dal prossimo autunno.

Se il Cursillo è ancora un vali-
do strumento di evangelizzazione,
su di esso bisogna investire molto
in impegno, tempo, formazione,
apostolato, ricercando strategie
nuove senza tralasciare quelle
vecchie.

Con l’aiuto di Maria, Regina
dei Cursillos, vogliamo continuare
a lavorare in umiltà e nel silenzio
per contribuire a cambiare il
mondo in senso cristiano.

L’ULTREYA, 
palestra per l’apostolato
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